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Mentre la Juventus è inaspettatamente caduta per mano della Samp di Brady 
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Roma e Fiorentina in sella 
i 

I giallorossi pur privi di Turane, Falcao e Conti, continuano a segnare a valanga -1 viola si sono liberati del complesso frenante - Con 
l'aumento dei prezzi una diminuzione degli spettatori (anche se gli incassi crescono) - Lo «scherzo» delP«01impico» 

ROMA — Non è cominciato 
male questo campionato del 
dopo-Mundial. Rispetto alla 
stagione passata sono stati se­
gnati più gol (17 contro 13), ma 
— quel che più conta — pare si 
giochi un calcio più offensivo. 
Se in sede di previsione non a-
vevamo escluso una sconfìtta 
dello Juventus, siamo rimasti 
sorpresi, così come lo è stato 
Valcareggi, dell'andamento 
della gara e del comportamento 
dei bianconeri di Trapattoni. 
Ovvie le difficoltà di inseri­
mento di Platini e Honiek (so-
stituito poi da Marocchino). 
Meno scontato lo scarso rendi­
mento di Gentile, Cabrini, Brio 
e Scirea. Come dire che il re­
parto di retroguardia sembra 
accusare un difetto dì copertu­
ra da parte del centrocampo. -

Ecco, la chiave di volta di un 
simile passo falso può risiedere 
proprio nel baricentro troppo 
avanzato: una squadra così as­
sestata potrà segnare molti gol, 
ma ne potrà subire anche molti. 
Che Bia la più forte nessuno lo 
mette in dubbio. Ma non è che 
si deve illudere di essere imbat­
tibile: la Samp lo ha dimostrato 
in maniera lapalissiana. Deter­
minazione e grinta la Juventus 
dovrà aspettarsele da ogni av­
versario. Figuriamoci poi da 
parte delle dirette rivali, in pri­
mis la Roma, quindi, in ordine 
decrescente, la Fiorentina e I* 
Inter. 

Certamente è troppo presto 
per formulare giudizi, perchè 
gli interrogativi ai quali il cam­
pionato dovrà fornire una ri­
sposta sono molti. Intanto se il 
gioco si confermerà più offensi­
vo, se lo spettacolo sarà all'al­
tezza del titolo mondiale, se 1' 
assetto delle squadre si gioverà 
della lezione impartita dalla 
nazionale di Bearzot, se i nuovi 
stranieri sono tutti dei campio­
ni o M qualcuno di loro in real­
tà è un «brocco». Non c'è dubbio 
che il primo round sia finito a 
favore della Roma, della Fio­
rentina e dell'Inter. Una Roma 
(priva di lìirone, Falcao e Con­
ti) che continua a segnare a va­
langa e che mantiene fede alla 
sua media record in fatto di re­
ti, media raggiunta in Coppa I-
talia. La stessa Fiorentina pare 
essersi liberata da una sorta di 
complesso frenante, subissan­
do di reti il Catanzaro, apparso 
più scarso della passata stagio­

ne. Indubbiamente Giancarlo 
Antognoni è nella fase di matu­
razione e di completamento. 

Ed ora ancora una nota sui 
prezzi dei biglietti, aumentati 
vertiginosamente nel giro di 
due anni. Anche per le due par­
tite internazionali in Italia (In-
ter-S. Bratislava e Roma-I-
pswich) le società non hanno 
scherzato. La Roma poi ha in­
ventato il trucco dei cosiddetti 
•Distinti» che altro non sono 

che posti di curva, visto e consi­
derato che la visuale è rimasta 
quella di prima della ristruttu­
razione dell'iOlimpicoi, come 
gli stessi club indipendenti 
hanno denunciato. Anzi, i diri­
genti giallorossi hanno escogi­
tato un bel machiavello per 
quanto riguarda i «Ridotti» (i 
posti dei ragazzini). Due ragaz­
zini dovrebbero fare un posto 
intero, viceversa, per la Roma, 
questa regola non vale: cioè an­
ziché vendere abbonamenti 

considerando che il ragazzino 
ha diritto al posto seduto, co­
stringono la persona che Io ac­
compagna a tenerselo sulle gi­
nocchia. Conseguenza (non sol­
tanto per quanto riguarda la 
Roma): all'aumento dei prezzi 
sta corrispondendo una dimi­
nuzione degli spettatori, anche 
se gli incassi sono aumentati. Ci 
pensino bene i presidenti di so­
cietà, ma ci riflettano sopra an­
che Lega e Federcalcio. 

g. a. 

Le Coppe alla TV 
Questo il programma approntato dalla Tv di Stato, per quanto 

riguarda le partite di Coppa di mercoledì, che vedrà impegnate 
Juventus. Fiorentina, Roma e Napoli: 

COPPA DEI CAMPIONI — Hvidovre-Juventus; inizio alle ore 
19.30; sintesi Tv in «Mercoledì sport». Rete 1, alle 22 .20 . -

COPPA DELLE COPPE — Inter-S. Bratislava; inizio alle ore 
20.45; Rete 1. ore 15.55 di giovedì. 

COPPA UEFA — Roma-lpswich; inizio alle ore 20 .30; differita 
Tv. dopo il TG2 notte di mercoledì, alle ore 23. U. Craiova-
Fiorentina; inizio alle ore 16; Tv diretta Rete 2. a partire dalle 
ore 16. Dinamo-T.-Napoli; inizio alle ore 16.30; sintesi Tv. Rete 
1. in «Mercoledì sport», alle ore 22.30. BRADY e FRANCIS esultanti a fine partita 

Ferruccio Valcareggi lo vede così 

La Juventus 
ha regalato 

un vantaggio 
alle rìvoli 

. Sarò sìncero: sono rimasto 
veramente stupito dal compor­
tamento della Juventus. Non è 
una valida attenuante la man­
canza di Tardetti. Non c'entra­
no neppure società e allenato­
re; la responsabilità è soltanto 
dei giocatori bianconeri. So­
stengo anche che non ci sono 
scuse: non si possono accusare 
simili passi falsi. È vero che 
non esiste squadra che non si 
possa battere, ma vivaddio la 
Juventus è giustamente la più 
forte. Sono i giocatori che deb­
bono recitare il meo culpa, per­
ché non credo che la difesa 
bianconera sia meno protetta 
per il fatto che Platini, Boniek, 

Rossi e Bettega spostano in a-
vanti il baricentro. Può esserci 
un difetto di amalgama o ma­
gari la giornata storta di qual­
cuno. Ciononostante ritengo 
che la Juventus resti la squa­
dra superfavorita nella corsa 
allo scudetto. Sono i giocatori 
bianconeri che dovranno dimo­
strare di aver capito la lezione. 

Se, quindi, la Juventus mi 
ha stupito in senso negativo, la 
Sampdoria mi ha colpito net 
senso inverso. L'innesto di 
Brady (che probabilmente avrà : 
voluto far intendere che la sua 
cessione è stata troppo preci­
pitosa), ha dato personalità al­
la squadra. I doriani hanno sa­

puto contenere i bianconeri in 
una maniera superlativa, tro­
vando le giuste posizioni. Chis­
sà che non possa essere pro­
prio la Samp a diventare la ri­
velazione del campionato. 

Comunque non c'è dubbio 
che la Juventus con questa 
sconfitta ha dato una bella ma­
no, anche sotto il profilo psico­
logico, alle sue rivali Roma, 
Fiorentina e Inter. Ma va fatta 
anche un'altra considerazione: 
ho letto che tutti i giocatori re­
duci dal *Mundial» — salvo 
Coltovati e Antognoni — non 
hanno figurato come è nelle lo­
ro possibilità. Marchesi ha do­
vuto persino richiamare Ber­

gami e assegnargli il compito 
di marcatore puro. Potrebbe 
cioè trattarsi di una sorta di 
appagamento, come di una 
questione di forma e quindi di 
stanchezza fisica. 

La Roma, nonostante le as­
senze di fuoriclasse come Fal­
cao e Conti, ha dimostrato di 
essere una squadra superiore 
atta media. Non ci si può per­
mettere di vincere a Cagliari in 
quel modo se non si è una gros­
sa squadra. Va detto pure che i 
due stranieri del Cagliari^Uri-
be e Victorino, debbono ancora 
inserirsi negli schemi. Insom­
ma una Roma con un grande 
carattere, che conferma la va­
lidità degli schemi e che ha im­
parato a giocare a memoria a 
•zona: Se così non fosse il •ra­
gazzino» Valigi non avrebbe 
potuto inserirsi a meraviglia. 

Due parole sulla Fiorentina 
che ho veduto, essendo rimasto 
a Firenze, in attesa di stilare 
un programma insieme al pre­
sidente della Lega, Matarrese, 
che vedrò sabato, programma 
che riguarda la 'Selezione- di 
B. Molti hanno parlato di •ri­
nascita». Non sono d'accordo e 
ancor meno lo sono con quelli 
che hanno giudicato il Catan­
zaro una squadretta. È vero vi­
ceversa che i viola hanno gio­
strato a sprazzi, ma la squadra 

nel complesso ha giocato molto 
bene. D'altra parte scartine 
non erano neppure Cavese, 
Campobasso (avete visto che 
scherzo ha saputo fare alla La­
zio?) e Pisa. Insomma, in cam­
po ci sono anche gli avversari. 
Ma questa Fiorentina ha potu­
to avvalersi di un grande Anto­
gnoni che ho trovato molto ma­
turato e più continuo. Gian­
carlo è ormai sicuro di sé, se­
gno che il •Mundial» gli ha fat­
to trovare la giusta posizione e 
gli ha fatto capire che Una 
mezz'ala deve giocare a tutto 
campo. Ora non disdegna nep­
pure di rientrare dopo aver 
proposto l'azione; ha persino 
capito che deve stare addosso 
all'avversario. Arriva persino a 
dare una mano alla difesa. Ve­
ramente l'uomo in più per la 
Fiorentina di De Sisti. Chiudo 
con due parole sul Torino. Non 
è che sia rimasto troppo sor­
preso del risultato. La squadra 
è bene assortita. Zaccarelli ha 
preso il posto di Torrisi in me­
diana, cosa non facile. Insom­
ma, il Torino potrebbe rivestire 
il ruolo di outsider insieme al 
Napoli. Ma il cammino è anco­
ra lungo, avremo modo di ri­
parlarne. 

Ferruccio Valcareggi 

Serie B: subito in panne le due grandi favorite 

Lazio, Milan e la dura 
realtà del campionato 

ROMA — Prima giornata del 
campionato cadetto e subito 
sono arrivate puntuali le pri­
me sorprese o mezze sorprese. 
Le «grandi» del torneo innan­
zitutto sono rimaste ferme al 
palo, soffrendo le pene dell' 
inferno contro le solite terribi­
li provinciali. Già dai primi 
novanta minuti hanno dovuto 
rendersi conto da quale dura 
realtà sono attese. Ancora una 
volta, ammesso che ce ne fosse 
bisogno, hanno avuto la con­
ferma che non bastano i titoli 
di merito per raggiungere l'o­
biettivo che si sono prefissate. 

Così la Lazio s'è resa conto 
che il neo-promosso Campo­
basso era un osso ancora più 
duro del previsto, il Milan che 
la Sambenedettese, che cono­
sce la serie B meglio delle sue 

Riesplode il calcio violento 
Se c'è una cosa di cui il calcio non ha assoluta­

mente bisogno questa è la violenza. Una piaga 
difficilmente contenibile che anche quest'anno si 
è ripresentata puntuale all'appuntamento con il 
campionato. Gruppi di teppisti — perché altro 
non sono quei cosiddetti «tifosi* che fanno ricorso 
alla violenza — si sono scatenati a Verona dopo 
la partita con l'Inter, mentre a Varese (dove la 
squadra locale ospitava il Bologna) non si è atte­
so neppure l'inizio dell'incontro. La gravità degli 
episodi registrati domenica (tre accoltellati, rico­
verati per fortuna in non gravi condizioni, nella 
città veneta e due feriti lievi, ne avranno per dieci 
giorni) al «Franco Ossola* varesino deve fare im­
mediatamente scattare il campanello d'allarme. 

Siamo solo alla prima giornata e non è pensabile,. 
tanto meno accettabile in una società civile, che 
non si prendano provvedimenti di prevenzione. 
Il presidente del CONI, Carraro, quello della Fe­
dercalcio, Sordillo, Matarrese per la Lega e tutti 
i dirìgenti interessati allo svolgimento pacifico 
delle manifestazioni sportive devono immediata­
mente adottare misure per isolare chiunque in­
tenda lo sport come un campo di battaglia. In 
§rima fila ci dovranno essere soprattutto i club 

ei tifosi, che non hanno alcun interesse ad esse­
re accomunati a personaggi che con lo sport non 
hanno nulla a che fare e che possono essere sol­
tanto definiti teppisti e criminali. • -

r. d. 

• LA MEDIA INGLESE - Catania e 
Arezzo + 1: Lecce, Perugia. Atalanta. 
Sambenedettese, Cavese, Campo­
basso. Bari e Bologna 0; Milan. Fog­
gia. Lazio. Reggiana, Varese. Como, 
Monza e Pistoiese — 1 ; Cremonese e 
Palermo — 2 . 
• BENE. NEL COMPLESSO. LE 
MATRICOLE — Ottimo comporta­
mento complessivo delle matricole. 
L'Arezzo è andato addirittura a vince­
re a Palermo, il Campobasso ha por­
tato via un punto dall'Olimpico. l'Ata-
lanta ha esordito in casa vincendo sul­
la Pistoiese. Solo il Monza è caduto a 
Perugia ma. dopo essere andato in 
vantaggio all'80' e cedendo solo nel 
finale al furibondo forcing del Perugia. 

squadra tipicamente casalinga. 
• RETh RÈCORD NEGATIVO — 
La paura fa novanta o troppa pruden­
za? Sta di fatto che, alla prima giorna­
ta. è stato quasi... battuto il recod 
negativo in fatto di segnature: solo 
tred»l Bisogna infatti risalire alla sta­
gione 1966-67 per trovare una cifra 
minore e tioA docfcci. Netta scorsa sta­
gione, al primo turno, furono segnate 
28 reti. 
• UN NUOVO GOLEADOR — Un 
nome da tener presente è quello di 
Zerbio. centroattacco del Perugia. 
Acquistato daBa Carrarese (che nell' 
ultimo torneo giocava in C2) per una 
cifra assai notevole (650 milioni) già 
in Coppa Italia aveva dimostrato di 

valere. Domenica, poi. nel giro di due 
minuti, ha messo a segno_duo splen­
dide reti che hanno consentito alla 
sua squadra di ribaltare il risultato e di 
vincere la partita. 
• SENZA TIMORE REVERENZIA­
LE — In serie B il timore reverenziale 
non esiste. Ne sanno qualcosa Lazio. 
Milan e Bologna che, all'esordio, han­
no pareggiato a fatica, le prime due in 
casa, la terza in trasferta. E per il Bo­
logna. tutto sommato, si tratta di un 
risultato utile... 
• E DAI CON I PAREGGI — Fedele 
alla sua antica tradizione, la serie B ha 
subito collezionato ben cinque pareg­
gi su dieci partite, quattro dei quali 
sono finiti per 0-0. 

c. g. 

tasche, è una delle compagini 
più ostiche del campionato, il 
Palermo che la matricola A-
rezzo era da affrontare con 
maggior vigore. Le prime due 
si sono dovute accontentare 
del pareggio, la terza ha addi­
rittura perso sul suo terreno. 
Tutt'altro che disprezzabile 
invece il pareggio ottenuto dal 
Bologna, altra blasonata del 
torneo, sul campo del Varese, 
che dopo il bel campionato 
passato ha tutta l'intenzione di 
ripetersi, con alle spalle oltre­
tutto un anno in più di espe­
rienza. 
1 Questo in sintesi il quadro 
della giornata che ha visto 
brillare lo stellone del Catania 
che, grazie alla complicità del 
portiere della Cremonese Od­
di, è riuscito a conquistare due 
preziosi punti in quel di Cre­
mona, e quello del Perugia, 
che negli ultimi sei minuti di 
partita ha inaspettatamente 
capovolto un risultato che par-, 
lava in suo sfavore contro il 
tenace Monza. : 
- Dunque, dopo le prime bat­
tute ci sono le premeste per un 
campionato altamente incerto 
e come sempre da vivere gior­
nata dopo giornata. C'è da dire 
che siamo alle prime battute, 
all'inizio di una stagione, che 
in serie B è lunga ed estenuan­
te, per cui le «magre* nella 
giornata inaugurale delle 
grandi favorite possono trova­
re giustificazione in una con­
dizione di forma ancora ap­
prossimativa e programmata 
con scadenze più lunghe. Ma è 
anche vero che già da questa 
prima giornata si è visto che 
non esistono, nel quadro gene­

rale del torneo, quegli squili­
bri che indicano subito precise 
suddivisioni dei valori. Spesso 
la differenza di classe, come se 
ne è avuta prova in questi ulti­
mi anni, non è sufficiente ad 
eleggere le migliori. In serie B 
spesso e volentieri la generosi­
tà. l'orgoglio e la volontà rie­
scono a nequilibrare le dispa­
rità esistenti sulla carta. 

Lazio e Milan. parliamo di 
due squadre molto attese al 
via e clic più delle altre hanno 
deluso domenica, dovranno 
darsi molto da fare se vogliono 
tornare in sèrie A. Soprattutto 
Clagluna e Castagner dovran­
no darsi da fare e trovare con 
rapidità il giusto assetto tatti­
co. Troppe sbavature, troppa 
leziosità. Ci vuole più convin­
zione, più umiltà e anche un 
po' di maniere forti. Solo cosi 
si arriva in alto. 

p. C. 

Totip: ai «dodici» 
I.SMÒM0 .... 

Queste le quote del Totip: ai 
2 2 «12» L. 5 .066.800; ei 5 7 9 
e l l e L. 187.000; ai 5.766 
«10» L. 18.500. Montepremi 
L. 334 .413 .800 . 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
olio se/ioni 

per ogni campo di interesse 

( .1 une tutte le Renault, la Renault 9 ha un equipaggiamento completo, esclusivo e totalmente di serie. IM versione 75 / : (nella foto sopra) offre tra l altro: cambio a 5 marce, accensione elettronica integrale, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura centralizzata 
delle porte, sedili anteriori basculanti con poggiatesta, lunotto termico, cristalli azzurrali, tergicristallo a 2 velocita più cadenzafissa, cinture anteriori a riavrolgimenio automalico, aiTisatore sonoro collegalo ai fari rimasti accesi per dimenticanza, retrovisore 
« sterno regolabile dall'interno, strumentazione completa con indicatore livello olio, contagiri e orologio, predisposizione impianto radio, fari allo iodio con regolazione dall'interno, tergilavafari, ruote in lega. Ix Renault sono lubrificate con prodotti e l i , 

Renault 9 non è un sogno. E* un'auto­
mobile così reale e concreta da essersi 
meritata il titolo di auto dell'anno 1982. 

E se la Renault 9 fosse protagonista 
di un sogno, le interpretazioni sareb­
bero tutte positive. Anche Freud, che 
di sogni era un esperto, avrebbe indivi­
duato le grandi qualità di questa berli­
na: la linea profilata ed elegante, con 
un coefficiente di penetrazione nell'aria 

fino ad oggi impensabile in una tre vo­
lumi (appena 036); la straordinaria 
precisione di guida e di comportamen­
to, risultato di una sperimentazione re­
sa perfetta dal computer; il nuovo con­
fort dei sedili basculanti a guide cen­
trali; l'equipaggiamento completo e in­
teramente di serie; la raffinatezza 
dell'arredamento e l'eccezionale silen-
ziosità; l'effettiva economia di carbu­

rante (1 litro in meno delle concorrenti 
ogni 100 km); l'efficacia delle nuove 
tecniche e dei nuovi materiali usati per 
aumentare la durata e la sicurezza e ri­
durre i costi di manutenzione. 

Quando un'automobile ha tutto que­
sto, è lecito chiederle qualcosa in più. 
Ecco perché, guidando una Renault 9, 
la realtà di tutti i giorni può trasformar­
si e diventare un piacevole sogno. 

Basta tenere gli occhi aperti. 
Renault 9 è disponibile in sette ver­

sioni (compresa la nuova Automatica), 
due cilindrate (1100 e 1400) e quattro li­
velli di potenza (da 47,5 a 72 cv DGM). 

RENAULT 9 
Lauto deWanno 1982 


